PIANO  REGIONALE  DI  DIFESA  INTEGRATA

COMITATO DI CORDINAMENTO PER LA DIFESA FITOSANITARIA INTEGRATA DELLE COLTURE DELLA PROVINCIA DI ALESSANDRIA

Corso IV Novembre, 44 – 15100 ALESSANDRIA

Tel. 0131/52086

ZONA OPERATIVA DI ACQUI TERME

Bollettino di difesa guidata della vite

N° 09 del 04/07/2007

FLAVESCENZA DORATA

A seguito dei monitoraggi effettuati dai tecnici nei vigneti della zona e viste le linee guida 2007 per contenere la diffusione della flavescenza dorata emanate dal Settore Fitosanitario Regionale, si consiglia di effettuare IL 2° TRATTAMENTO  OBBLIGATORIO contro l’insetto vettore della flavescenza dorata nel periodo tra il            5 luglio e il 10 luglio                                                                      

-  Nei vigneti in cui è stato effettuato il primo trattamento con un insetticida a largo spettro d’azione il secondo trattamento può essere posticipato a circa 20-25 giorni di distanza dal primo, ricordando di non utilizzare lo stesso principio attivo già impiegato nel primo intervento.

TRATTARE UTILIZZANDO UNO DEI SEGUENTI PRODOTTI :

	PRINCIPIO ATTIVO 
	NOME COMMERCIALE
	DOSE / ETTARO

	CLORPIRIFOS-ETILE 
	ALISE’ 75 WG
	0,70 kg

	
	DURSBAND 75 WG
	0,70 kg

	
	PENNPHOS 240 
	1,7/2,2 litri

	
	PYRINEX ME
	1,6/2,10 litri

	CLORPIRIFOS-METILE
	RELDAN 22
	1,50

	(attivo anche su tignole)
	RUNNER M 22
	1,30-1,50

	
	PANDAR 22
	1,00-1,50

	
	ETIFOS M
	1,00-1,50

	
	METIDANE 22
	1,00-1,50

	MALATION 
	SMART EW
	1,8/2,5 litri

	(solo formulati in emulsione olio/acqua o olio vegetale)
	BALDO EW
	1,2/1,5 litri

	
	CORONADO
	2/2,5 litri

	ETOFENPROX
	TREBON STAR
	1 litro

	THIAMETHOXAM
	ACTARA 25 WG
	0,2 KG


Per il principio attivo FENITROTION anche se è ammesso l’utilizzo nel secondo trattamento e’ sconsigliato in quanto presenta un tempo di carenza di 100 giorni e un residuo sull’uva pari a 0,01 ppm.

 Norme per il trattamento:

· trattare con volumi di acqua elevati ( 10 hl / Ha )

· intervenire su entrambi i lati dei filari bagnando bene tutta la vegetazione

· intervenire anche negli impianti non ancora in produzione 

· trattare nelle ore più fresche della giornata

· in caso di pioggia aspettare qualche giorno a trattare
· ai fini della salvaguardia delle api ( L. R. 3/8/98 n. 20 ) è vietata l’effettuazione di trattamenti su colture in fioritura. Deve essere anche evitata la presenza di fioriture spontanee nella vegetazione sottostante che va sfalciata e asportata o fatta appassire in modo da non risultare più attrattiva per le api.Il trattamento deve inoltre essere effettuato in assenza di vento per evitare fenomeni di deriva.

PERONOSPORA

Nei fondovalle e nei vigneti con presenza di sintomi, ripristinare la copertura con prodotti a base di rame

OIDIO

Abbinare al trattamento antiperonosporico uno zolfo bagnabile 

In presenza di sintomi , contattare il servizio tecnico

Ufficio Condifesa ( bollettino telelfonico ) : Tel. 0144 / 356582
Coldiretti : Tel. 0144 / 322546

Conf. Italiana Agricoltori : Tel. 0144 / /322272

Unione Prov.le Agricoltori : Tel. 0144 / 322243

Sito internet :  www.regione.piemonte.it/agri

